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AllaMostra del cinema è trendy arrivare in elicottero. Dopo il presidente venezuelano Chavez

(di cui riferiamonelle pagine seguenti), è arrivato al Lido in elicottero ancheGeorgeClooney. Con lui

Elisabetta Canalis, come preannunciato da settimane di gossip. I due sono scesi mano nella mano,

sottol’occhiodelle telecamereMediaset.Lei inabitinonero, lui inmagliabiancaejeans.Chissàperché

allora l’amico di George, Matt Damon, continua a parlare di un suo «boyfriend»?

VENEZIA66

P
er la serie «autoritratti della sinistra»:
due-bandiere-due di Rifondazione,
con lo striscione «benvenuto presiden-
te», per accogliere Hugo Chavez da-
vanti al Palazzo del cinema. In omag-

gio alla par condicio, anche un autoritratto della
destra: due-manifestanti-due contro Chavez, un
cartello con la scritta «Venezuela libre» retto da
un uomo e da una donna, lei molto appariscente,
lui con una felpa dai colori nazionali e un paio di
occhiali neri che lo rendevano sinistramente simi-
le alle guardie del corpo dello stesso Chavez. Più
globalmente, un autoritratto dell’Italia: il saluto
più caloroso al presidente venezuelano arriva da
uno delle Iene, che quando Hugo scende dalla
macchina gli grida «compañero!» e quello lo
guarda, gli risponde «que tal?» (come va?) e se
ne va. Così è scivolato via il momento più monda-
no della Mostra di ieri, la passerella per South of
the Border di Oliver Stone, mentre gli altoparlan-
ti del Lido diffondevano South American Way di
Carmen Miranda che era portoghese e negli anni
’30, in America, divenne una portavoce della poli-
tica estera di Roosevelt. Chissà se a Chavez la scel-
ta musicale è piaciuta? Tornando a noi, è curioso
che ci sia voluto Chavez per rallegrare la sinistra
antagonista: c’erano più bandiere rosse per lui
che per Citto Maselli. A proposito: tutte le furi-
bonde proteste dei cineasti italiani contro i tagli
al Fus decisi dal governo che fine hanno fatto?
C’è molta sinistra in questa Mostra, è vero, ma la
coraggiosa denuncia di Pierluigi Battista sul Cor-
riere di ieri, che ha definito «lamentosa» la sini-
stra che deplora la «dittatura culturale» della de-
stra, suonava davvero bizzarra. Di che sta parlan-
do? «Culturale»? La destra, culturalmente, non
esiste. E la sinistra, qui, c’è solo sullo schermo.
Fuori, nella vita vera, c’è solo Chavez. ❖
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